
VENERDI’ 21 OTTOBRE 2011

DIREZIONE, REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: 86100 CAMPOBASSO VIA SAN GIOVANNI IN GOLFO - TEL. 0874/484623 - FAX 0874/484625

ANNO XIV - N. 290

11

La decisione di adottare questo strumento è stata presa nel corso dell’ultimo consiglio comunale

Il Comune pensa al regolamento sportivo
L’intento è di conservare la struttura perfettamente idonea e funzionante

Campodipietra.  L’obiettivo consiste nell’innalzare il livello dell’offerta

Attivazione del servizio telematico
tra i sistemi innovativi del Comune

JELSI

Nell’ultima seduta del
consiglio comunale di Ric-
cia, venerdì 14 ottobre
2011, con votazione favore-
vole unanime è stata deli-
berata l’adozione di un re-
golamento per l’utilizzo
degli impianti sportivi co-
munali.

Si tratta di un importante
provvedimento in quanto
consentirà al Comune di
Riccia di disciplinare l’uti-
lizzazione dell’impianto
sportivo e le relative moda-
lità di gestione.

“Vogliamo dotarci di un
regolamento - ha affermato
il sindaco Micaela Fanelli -
che consenta di conservare
nel tempo tale struttura per-
fettamente idonea e funzio-
nante. Inoltre - continua - la
fissazione delle tariffe do-

vrà mirare unica-
mente a coprire i
costi di gestione e
non potrà certo es-
sere mossa da fi-
nalità lucrative o,
peggio, speculati-
ve”.

Sul regolamento
per gli impianti
sportivi il confron-
to è avvenuto fra
l’assessore allo Sport, Davi-
de Morrone, e il consigliere
Nicola Ricciardelli.

Entrambi hanno concorda-
to su una gestione attenta e
severa degli impianti, per
evitare che si rovinino.

 A tal fine, periodicamen-
te, riuniranno tutte le Asso-
ciazioni sportive per fare il
punto dell’utilizzo e pro-
muovere la massima colla-

borazione.
In attuazione del regola-

mento, l’amministrazione
realizzerà l’avviso per l’af-
fidamento delle strutture.

Nello specifico, è stata ri-
levata la necessità di detta-
re regole dirette ad assicu-
rare in modo adeguato e
continuo la manutenzione
ordinaria, la pulizia, la cu-
stodi a e in generale la cor-

retta gestione degli impian-
ti sportivi comunali.

E’ stato altresì rilevato
che sono in via di ultima-
zione i lavori riguardanti il
manto erboso in sintetico
dell’impianto sportivo
“G.Poce”.

Infine, è stata condivisa
anche l’idea, lanciata
dal capogruppo di
maggioranza, Gaetano Di

La fissazione delle tariffe
dovrà mirare

 a coprire i costi di gestione
In via di ultimazione i lavori

per l’erba sintetica del “G. Poce”

 È’ stato autorizzata l’atti-
vazione del servizio telema-
tico tra i sistemi informativi
del Comune di Campodipie-
tra e della Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale
dei Minorenni di Campobas-
so.

È’ stato possibile grazie
alla nota  del 28/10/2010 con
la quale la Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale
dei Minorenni di Campobas-
so ha chiesto l’autorizzazio-
ne al collegamento telema-
tico con il Comune di Cam-
podipietra, previa stipula di
apposita convenzione, al
fine di poter estrapolare i dati
anagrafici relativamente a
procedure pendenti presso il
proprio Ufficio.

Le procedure manuali ri-
chiedono protocollazione di
atti, formazione di plichi e
spedizioni reciproche, con

dispendio di energie lavora-
tive e relativo aggravio di
tempo e di costi; per ovviare
a tale aggravio i due Enti
hanno concordato di attiva-
re un collegamento telema-
tico tra i rispettivi sistemi in
modo che la Procura della
Repubblica presso il Tribu-
nale per i minorenni di Cam-

pobasso possa ricercare ed
estrarre i dati anagrafici oc-
correnti per fini processuali
senza causare impegni di ri-
sorse, umane ed economi-
che, a carico del Comune.
Contestualmente la Procura
della Repubblica presso il
Tribunale per i minorenni di
Campobasso attiva con im-
mediatezza i dati ad essa ne-
cessari, risparmiando le at-
tività di invio ed immetten-
do in tempo reale le certifi-
cazioni nei fascicoli proces-
suali.

Il Comune di Campobas-
so ha individuato tra le sue
strategie di riqualificazione
del territorio il potenziamen-
to dei servizi di natura tele-
matica a beneficio di citta-
dini, imprese e istituzioni, è
altresì capofila di un’aggre-
gazione di oltre 90 Enti Lo-
cali molisani per un proget-

to denominato
“comunimolisa-
ni’, volto alla rea-
lizzazione di un
Sistema unificato
di servizi per cit-
tadini e imprese
sul territorio re-
gionale che è sta-
to approvato e fi-
nanziato dal Mini-
stro per l’Innova-
zione e le Tecno-
logie nell’ambito
del Piano naziona-
le di e-govern-

ment. L’obiettivo del proget-
to “comunimolisani” consi-
ste nell’innalzare in modo
diffuso e coerente il livello
dei servizi offerti dai Comu-
ni molisani ai cittadini e alle
imprese attraverso un utiliz-
zo accorto delle tecnologie
dell’informazione e della te-
lecomunicazione.

Il principale risultato che
il progetto “comunimolisani’
mira a conseguire è la com-
pleta realizzazione e attiva-
zione di un Sistema unifica-
to di servizi per cittadini e
imprese dei Comuni molisa-
ni nel quale, insieme ai ser-
vizi telematici comunali di
semplificazione amministra-
tiva, si prevede di inserire
progressivamente anche i
servizi dell’Università del
Molise, delle autonomie sco-
lastiche e del partenariato del
progetto.

L’avviamento di un Sistema
unificato di servizi per cittadini
e imprese dei centri molisani

prevede di inserire
progressivamente anche quelli

dell’Università del Molise,
delle autonomie scolastiche

e del partenariato del progetto

L’amministrazione comunale di Jelsi ha provveduto al-
l’accatastamento del Convento Santa Maria delle Grazie.

Conferito l’incarico ad un professionista di un comune
limitrofo, per  l’esattezza al geometra Nicola Vecchiullo
del vicino paese Gildone, per un importo previsto per le
competenze tecniche pari a 3mila e 900 euro.

La storia della Chiesa e del Convento di S. Maria delle
Grazie affonda le sue radici, probabilmente gia nell’anno
1102. Si ritiene che a quel tempo fosse legata al nome di S.
Sofia, poichè essa con tale nome è riportata in un docu-
mento.

Inizialmente sussisteva la sola chiesa, infatti in una bolla
del 19 Dicembre 1525 l’arcivescovo di Benevento Ales-
sandro Farnese, diventato poi Papa Paolo III, investiva del-
la carica di responsabile arciprete Camillo Pinabello.

La linea stilistica del portale e il fatto che dopo tale Anno
il feudo di Jelsi passò nelle mani di Pavesio dei Carafa, il
cui stemma spicca al centro dell’architrave fanno risalire la
sua costruzione a qualche secolo prima.

Mentre la costruzione del Convento è di data posteriore,
della comparsa dei Frati si fa riferimento solo nel 1642 quan-
do con l’apprezzo: Tabulario Hanaclerio, gli inventari di
Orsini e gli Stati di Anime ci parlano del convento e dei
suoi FF.MM. di S.Francesco, i quali elemosinavano per vi-
vere, mentre tutte le rendite non disprezzabili dei popoli
venivano concesse a graditi prelati.

Criscio, di una partita inau-
gurale che dimostri lo spi-
rito battagliero ma estrema-

mente corretto e sportivo
che si respira fra i banchi
del Consiglio comunale.

Accatastato il Convento
di Santa Maria delle Grazie

Riccia

Il convento

Campodipietra


